
FAQ Avvisi procedure comparative per progressioni tra aree indetti con decreti dirigenziali
nn. 28861/2024, 28862/2024 e 28863/2024.

DOMANDA: Chi può partecipare alle procedure? 
RISPOSTA:  Le  procedure  di  progressione  tra  aree  sono  riservate  al  personale  a  tempo
indeterminato della Giunta regionale, compreso il personale assegnato all’Agenzia regionale per le
erogazioni in agricoltura (ARTEA) che siano in possesso dei requisiti specifici previsti dall’articolo
2 dell’avviso di selezione di interesse. 

DOMANDA: Come si presenta la domanda di partecipazione? 
RISPOSTA: La domanda di partecipazione alla selezione deve essere presentata esclusivamente
con le modalità telematiche descritte all’articolo 3 dell’avviso di selezione. La domanda è redatta e
presentata in forma esclusivamente digitale, tramite il portale della Regione Toscana, raggiungibile
dalla Intranet regionale e dal sito istituzionale dell'Ente seguendo il percorso: "Amministrazione
trasparente" - "Bandi di concorso” – “Selezioni interne”. 
I candidati devono utilizzare per l'accesso una delle seguenti modalità: 
la propria Tessera Sanitaria – Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o il badge regionale 
il Sistema Pubblico di Identità Digitale ( SPID) 
la Carta di Identità Elettronica (CIE) 

DOMANDA:  È  possibile  salvare  la  bozza  di  domanda  e  poi  riprenderla,  modificarla  e
inviarla? 
RISPOSTA: Sì

DOMANDA: Accedendo alla form di presentazione della domanda e inserendo parte dei dati
richiesti,  si  è automaticamente considerati partecipanti alla selezione anche se la domanda
rimane “in bozza”? 
RISPOSTA: No, affinché la domanda sia validamente presentata è necessario completare l’iter
procedurale di presentazione della stessa – ovvero mediante click sul tasto “INVIA” della pagina on
line - e la contemporanea visualizzazione della pagina di conferma con il dettaglio del numero di
protocollo, la data e l'orario della domanda. 

DOMANDA: È possibile modificare la domanda dopo averla inviata? 
RISPOSTA:  la  domanda presentata  non può essere  modificata.  E'  tuttavia  possibile  presentare
un'ulteriore domanda entro la scadenza fissata per il giorno 20 febbraio 2025 alle ore 12:00, per la
selezione di interesse e, come previsto dall'articolo 3 dell'Avviso di selezione, l'Amministrazione
prenderà in considerazione solo l'ultima pervenuta. 

DOMANDA: Dove posso verificare il numero di protocollo della domanda di partecipazione?
RISPOSTA:  Come previsto dall’art. 3 dell’avviso  “Quale ricevuta di invio della domanda e a
riscontro delle dichiarazioni rese, potrà essere effettuata una stampa in formato PDF che riporta il
numero di protocollo, la data e l'orario della domanda stessa; inoltre il sistema invierà una mail
all’indirizzo indicato a riscontro dell’avvenuta trasmissione della domanda.”

DOMANDA: Come posso verificare se la domanda è stata correttamente inoltrata? 
RISPOSTA:  Come  indicato  all’articolo  3  dell’avviso  di  selezione  la  domanda  è  validamente
presentata solo a fronte del completamento dell’iter procedurale di presentazione della candidatura
–  ovvero  mediante  click  sul  tasto  “INVIA”  della  pagina  on  line  -  e  la  contemporanea
visualizzazione della pagina di conferma con il dettaglio del numero di protocollo, la data e l'orario
della  domanda.  Completato  il  processo,  il  sistema  invierà  una  mail  all’indirizzo  indicato  in
domanda a riscontro dell’avvenuta trasmissione della  candidatura.  La suddetta  mail  e  domanda
dovranno essere conservate a cura del candidato quale ricevuta di invio della domanda e a riscontro



delle dichiarazioni rese, di cui dovrà essere effettuata una stampa in formato PDF la cui esibizione
potrà essere richiesta dall’Amministrazione. 
È  onere  del  candidato  verificare  l’effettiva  ricezione  della  candidatura  da  parte
dell’Amministrazione regionale attraverso le notifiche di  cui  sopra,  nonché verificare l’effettiva
leggibilità della documentazione trasmessa in formato PDF 

DOMANDA: Con  riferimento  all’esperienza  maturata  nell’area  di  provenienza,  o  nella
corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione (sia a tempo determinato che
a  tempo  indeterminato)  ho  dichiarato  che  l'esperienza  lavorativa  non  è  stata  interamente
effettuata  in  Regione  Toscana.  Devo dichiarare  il  periodo  relativo  all’esperienza  maturata  in
Regione Toscana?
RISPOSTA: Sì, durante la compilazione della domanda con le modalità previste dall’avviso, deve
essere indicato il periodo relativo all’esperienza maturata in Regione Toscana e il periodo relativo
all’esperienza maturata in altre pubbliche amministrazioni.

DOMANDA: Con  riferimento  all’esperienza  maturata  nell’area  di  provenienza,  o  nella
corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione (sia a tempo determinato che
a tempo indeterminato) ho dichiarato che l'esperienza lavorativa è stata interamente effettuata in
Regione Toscana. Devo dichiarare il periodo relativo all’esperienza maturata in Regione Toscana?
RISPOSTA: No,  il periodo relativo all’esperienza maturata in Regione Toscana non deve essere
dichiarato.

DOMANDA:  Ho presentato domanda di partecipazione ad una delle  procedure comparative per
progressioni tra aree indette con decreti dirigenziali di Regione Toscana nn. 9322/2024, 9323/2024
e 9324/2024 la cui scadenza era fissata per il  giorno  07 giugno 2024.  Vorrei partecipare agli
avvisi per procedure comparative per progressioni tra aree indetti con decreti dirigenziali  nn.
28861/2024, 28862/2024 e 28863/2024. Devo presentare una nuova domanda?
RISPOSTA: Sì, la domanda di partecipazione deve essere presentata poiché i decreti dirigenziali n.
nn. 28861/2024, 28862/2024 e 28863/2024 hanno previsto l’indizione di nuovi avvisi per procedure
comparative per progressioni tra aree.
Pertanto  la  domanda  di  partecipazione  dovrà  essere  presentata  entro  e  non  oltre  il  giorno  20
febbraio 2025 alle ore 12:00 e  con le modalità previste dall’art. 3.
Non potranno essere prese in considerazione le dichiarazioni effettuate con riferimento ad altre
procedure concorsuali o di selezione.

DOMANDA: Come posso avere informazioni sull’esito della mia candidatura?
RISPOSTA: Come previsto dall’art. 6 degli avvisi per le procedure comparative per progressioni
tra aree:  “La graduatoria sarà pubblicata sul sito internet della Regione Toscana nella sezione
"Amministrazione  trasparente"  -  "Bandi  di  concorso”  –  “Selezioni  interne”  all'indirizzo:
https://www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente nonché nella Intranet
regionale.”

DOMANDA: Ho presentato domanda di partecipazione ad una delle procedure comparative
per progressioni tra aree indette con decreti dirigenziali di Regione Toscana nn. 9322/2024,
9323/2024 e 9324/2024 la cui scadenza era fissata per il giorno 7 giugno 2024. Posso indicare la
partecipazione alla procedura nella sezione “Idoneità a precedenti procedure”?
RISPOSTA: No.  Si rinvia ad un’attenta lettura dell’art. 5 degli Avvisi al punto C5. “Idoneità a
precedenti procedure” qui di seguito riportato:



1. idoneità conseguita in precedenti procedure selettive1 per progressioni verticali indette da
Regione Toscana nella medesima area contrattuale oggetto della presente procedura o nella
corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione conseguita  negli ultimi
tre anni antecedenti alla scadenza del termine di presentazione della domanda:  sono
attribuiti   12 punti  .

2. Idoneità conseguita in precedenti procedure concorsuali per l’area contrattuale oggetto della
presente procedura o nella corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione
conseguita dal 31/12/2020 al 31/12/2023: Il punteggio massimo attribuibile è di   5 punti  .

DOMANDA:  Per  quanto  riguarda  i  TITOLI  DI  PREFERENZA,  la  lettera  q)  riguarda
“coloro  che  abbiano  prestato  servizio  a  qualunque  titolo,  senza  aver  riportato  sanzioni
disciplinari, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto la selezione (a tal
fine sono valutati solo i servizi prestati come lavoratore dipendente)”; va spuntata anche se si
è già dipendenti della Regione Toscana/Artea? 
RISPOSTA: Si conferma che si può spuntare la lettera q) se ricorre la casistica (cioè se non sono
state applicate sanzioni disciplinari). Infatti l’applicazione di sanzioni disciplinari non impedisce la
presentazione  della  domanda;  in  tal  caso,  però,  non  potrà  essere  riconosciuto  questo  titolo  di
preferenza. 

DOMANDA: Nel caso del conseguimento del titolo di studio può essere indicato solo l’anno
anziché la data? 
RISPOSTA: Sì 

DOMANDA: vorrei sapere se i corsi PEO sono valutati e se vanno inseriti nella domanda di
partecipazione alla procedura in oggetto. 
RISPOSTA: come  previsto  dall'art.  5,  punto  C.2  "Formazione  e  competenze  linguistiche  ed
informatiche"  dell'Avviso di  selezione,  sarà  attribuito  un punteggio con riferimento ai  Corsi  di
formazione (diversi  da quelli  che hanno portato al  conseguimento delle  certificazioni  di  cui  al
successivo punto 2), attinenti alla professionalità per cui ci si candida, riconosciuti e certificati con
attestato di superamento di prova finale rilasciato da enti e organismi competenti inclusa Regione
Toscana. Il punteggio attribuibile è di 0,1 punto per ciascuna ora di corso. I titoli dichiarati nella
domanda  di  partecipazione  saranno  sottoposti  a  valutazione  da  parte  della  Commissione
esaminatrice. 

DOMANDA: in merito alla compilazione della procedura di inserimento dei dati inerenti i
corsi  di  formazione,  è  possibile  allegare  alla  domanda di  partecipazione  alla  selezione  un
documento di riepilogo contenente l’elenco dei corsi ai quali ho partecipato? 
RISPOSTA:  No,  le  dichiarazioni  relative  al  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  degli
eventuali  titoli  devono  essere  presentate  unicamente  con  le  modalità  telematiche  descritte
all’articolo 3 dell’avviso di selezione e nello specifico esclusivamente compilando i campi della
form  raggiungibile  tramite  il  portale  regionale  presente  nella  Intranet  regionale  e  nel  sito
istituzionale dell'Ente seguendo il percorso: "Amministrazione trasparente" - "Bandi di concorso” –
“Selezioni interne”. 

DOMANDA: in riferimento al bando vorrei sapere se gli Incarichi e nomine di cui all'art. 5
punto C.4 comprendono anche la partecipazione a commissioni di valutazione istituite con
decreto  o  con  ordine  di  servizio;  l'attribuzione  di  incarico  di  addetto  alla  sicurezza;  la
partecipazione a gruppi di lavoro complessi su designazione per mail / lettera da parte del
Direttore. 

1  Per procedure selettive si intendono le procedure a carattere concorsuale che prevedono l’effettuazione di una
prova selettiva scritta,  orale o pratica.  Non sono considerate procedure selettive le  procedure comparative che
prevedono esclusivamente la valutazione di titoli.



RISPOSTA: si rimanda alla lettura del punto C.4 Incarichi e nomine dell'articolo 5 dell'avviso di
selezione: "Sono valutati incarichi, nomine e designazioni formalmente attribuiti e svolti in nome e
per  conto  dell’ente  di  appartenenza  e/o  di  altra  pubblica  amministrazione,  anche  in  organismi
collegiali,  ed  attinenti  alla  professionalità  ricercata  tramite  l’avviso,  svolti  negli  ultimi  15 anni
antecedenti alla scadenza del termine di presentazione della domanda" e della nota a pié di pagina
"A titolo esemplificativo e non esaustivo: nomina come componente di commissione di concorso,
componente commissione giudicatrice delle procedure di gara, posizione organizzativa/di elevata
qualificazione,  incarichi  di  qualifica  dirigenziale  o equiparati  (es.  art.  109 TUEL n.  267/2000),
responsabili  di  servizio  o  di  unità  organizzativa,  incarichi  di  docenza,  direttore  dei  lavori,
componente  commissione  di  collaudo,  Ufficiali  ed  Agenti  PG  coordinatore  della  sicurezza,
progettista, collaboratore alla progettazione etc…). 
I titoli dichiarati nella domanda di partecipazione saranno sottoposti a valutazione da parte della
Commissione esaminatrice. 

DOMANDA: negli  Incarichi  e  nomine  di  cui  all'art.  5  punto  C.4  è  ricompresa  anche
l'attribuzione delle specifiche responsabilità? 
RISPOSTA: 
Fermo  restando  che  i  titoli  dichiarati  nella  domanda  di  partecipazione  saranno  sottoposti  a
valutazione da parte della Commissione esaminatrice, si fa presente che le specifiche responsabilità
non rientrano nella fattispecie “incarichi, nomine e designazioni” e pertanto non potranno essere
valutate. 
In ogni caso si rimanda alla lettura del punto C.4 Incarichi e nomine dell'articolo 5 dell'avviso di
selezione: "Sono valutati incarichi, nomine e designazioni formalmente attribuiti e svolti in nome e
per  conto  dell’ente  di  appartenenza  e/o  di  altra  pubblica  amministrazione,  anche  in  organismi
collegiali,  ed  attinenti  alla  professionalità  ricercata  tramite  l’avviso,  svolti  negli  ultimi  15 anni
antecedenti alla scadenza del termine di presentazione della domanda" e della nota a pié di pagina
"A titolo esemplificativo e non esaustivo: nomina come componente di commissione di concorso,
componente commissione giudicatrice delle procedure di gara, posizione organizzativa/di elevata
qualificazione,  incarichi  di  qualifica  dirigenziale  o equiparati  (es.  art.  109 TUEL n.  267/2000),
responsabili  di  servizio  o  di  unità  organizzativa,  incarichi  di  docenza,  direttore  dei  lavori,
componente  commissione  di  collaudo,  Ufficiali  ed  Agenti  PG  coordinatore  della  sicurezza,
progettista, collaboratore alla progettazione etc…).

DOMANDA: Quale data bisogna indicare come data finale dell'ultima esperienza lavorativa,
qualora sia ancora in corso?
RISPOSTA:  Può  essere  inserita  la  data  di  scadenza  del  termine  per  presentare  domanda  di
partecipazione alla selezione (20 febbraio 2025).

DOMANDA:  L'esperienza lavorativa effettuata presso una S.P.A operante sotto il controllo
diretto della PA ("in house" di Regione Toscana) può essere inserita come titolo di servizio
valutabile ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso di selezione?
RISPOSTA: i titoli di servizio, per poter essere valutati, devono essere coerenti con quanto indicato
e descritto all'articolo 5 dell'avviso di selezione, lettera A); nello specifico non rientrano in tale
fattispecie i periodi di lavoro presso Società private;

DOMANDA: Ai fini della partecipazione ad una macro area piuttosto che ad un’altra delle
procedure di progressione tra aree rileva il profilo professionale e di ruolo di inquadramento?
RISPOSTA: No,  il  profilo  professionale  e  di  ruolo  posseduto  non  è  rilevante  ai  fini  della
partecipazione ad una macro area piuttosto che ad un’altra delle procedure di progressione tra aree;



ciò  in  quanto  è  necessario  unicamente  essere  in  possesso  dei  requisiti previsti  dall’articolo  2
dell’avviso di selezione di interesse. Nello specifico, ad esempio con riferimento alla procedura per
la copertura di 24 posti dell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, “essere in possesso di
Laurea (triennale o magistrale) e almeno 5 anni di esperienza maturata nell’area degli Istruttori
e/o nella corrispondente categoria del  precedente sistema di  classificazione oppure diploma di
scuola secondaria di secondo grado ed almeno 10 anni di esperienza maturata nell’area degli
Istruttori e/o nella corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione” e “essere
dipendente  a  tempo  indeterminato  della  Giunta  regionale,  compreso  il  personale  assegnato
all’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (ARTEA) con inquadramento nell’Area degli
Istruttori”.  Pertanto  è  possibile  che  un  dipendente,  inquadrato  nell’area  degli  istruttori  con  un
profilo professionale in ipotesi tecnico o informatico, si candidi utilmente per una qualsiasi delle tre
macro aree professionali previste dall’Avviso di selezione, se in possesso dei requisiti sopra citati di
cui all’articolo 2, non rilevando a tal proposito il profilo professionale e di ruolo posseduto. La
scelta  della  macro  area  per  la  quale  candidarsi  spetta  al  candidato,  che  potrà  presumibilmente
operarla sulla base dell’attinenza alla stessa dei titoli dichiarabili in relazione agli elementi oggetto
di  valutazione da parte  della  Commissione esaminatrice,  con particolare  riferimento ai  titoli  di
studio e alle competenze professionali acquisite. 

DOMANDA: Come  vengono  valutati  i  titoli  di  studio,  gli  incarichi  e  le  nomine  di  cui
all’articolo  5  dell’avviso  di  selezione  con  specifico  riferimento  a  ciascuna  macro  area
professionale, anche in relazione al profilo professionale posseduto dal candidato? 
RISPOSTA: Con riferimento alla Valutazione dei titoli di cui all’articolo 5 dell’avviso di selezione
si fa presente che: 

- “I titoli di studio (di cui alla lettera B dell’articolo 5) ai fini della loro valutazione devono
essere attinenti alla professionalità oggetto della macro area per la quale il candidato presenta la
candidatura. Sono considerati attinenti tutti quei titoli di studio che hanno costituito requisito di
partecipazione nelle procedure concorsuali indette da Regione Toscana o altri Enti, per macro aree
professionali  equiparabili  a  quelle  della  presente  procedura  comparativa,  ovvero  per  la
corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione.”
Pertanto,  per  ciascuna  macro  area  professionale,  la  Commissione  esaminatrice  attribuirà  un
punteggio in relazione al possesso di titoli che hanno costituito requisito di partecipazione nelle
procedure  concorsuali  indette  da  Regione  Toscana  o  altri  Enti,  per  macro  aree  professionali
equiparabili  a  quelle  della  presente  procedura  comparativa;  per  esempio,  con  riferimento  alla
procedura per la copertura di 24 posti dell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, per la
macro area “Tecnico-specialistica” sarà attribuito punteggio a fronte del possesso di titoli di studio
che hanno costituito requisito di partecipazione in concorsi pubblici finalizzati all’accertamento del
possesso  di  competenze  tecniche  (quali,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  il  concorso
pubblico per esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 11 unità di personale – Area dei
Funzionari  ed Elevata  Qualificazione,  profilo  professionale  “Funzionario tecnico-professionale”,
indetto  con  decreto  10132/2023,  il  concorso  pubblico  per  esami  per  l’assunzione  a  tempo
indeterminato  di  n.  3  unità  di  personale  categoria  D  (ora  Area  dei  Funzionari  ed  Elevata
Qualificazione),  profilo  professionale  “Funzionario  Programmazione”,  profilo  di  ruolo
"Funzionario gestione progetti - ambito agroforestale", indetto con decreto n. 21282/2022, e/o altri);
- gli Incarichi e nomine di cui alla lettera C.4 prevedono che sono  “valutati incarichi, nomine e
designazioni formalmente attribuiti e svolti in nome e per conto dell’ente di appartenenza e/o di
altra  pubblica  amministrazione,  anche  in  organismi  collegiali,  ed  attinenti  alla  professionalità
ricercata  tramite  l’avviso,  svolti  negli  ultimi  15 anni  antecedenti  alla  scadenza del  termine di
presentazione della domanda”.
Con riferimento a tali  titoli la Commissione valuterà l’attinenza di tali  incarichi, designazioni e
nomine  alla  professionalità  della  specifica  macro  area  per  la  quale  ci  si  candida;  pertanto,  a
prescindere  dal  profilo  professionale  posseduto,  ciò  che  rileva  è  l’attinenza  alle  competenze
tecniche specifiche della professionalità di cui alla macro area per la quale ci si candida;



-  i  Corsi  di  formazione  di  cui  al  primo  punto della  lettera  C.2  “Formazione  e  competenze
linguistiche ed informatiche” prevedono l’attribuzione di un punteggio pari a 0,1 punti per ciascuna
ora di corso, se gli stessi sono “attinenti alla professionalità per cui ci si candida, riconosciuti e
certificati con attestato di superamento di prova finale rilasciato da enti e organismi competenti
inclusa Regione Toscana”.
Anche  per  tali  titoli  la  Commissione  valuterà  l’attinenza  di  tali  corsi  alla  professionalità  della
specifica  macro area per  la  quale  ci  si  candida;  quindi,  a  prescindere dal  profilo  professionale
posseduto dal candidato, ciò che rileva è unicamente l’attinenza alle competenze tecniche specifiche
del corso alla professionalità di cui alla macro area di interesse. 


